
Legg e  regio n a l e  26  set t e m b r e  198 9 ,  n.  36  (BUR  n.  55/1 9 8 9 )

I NTERVE NTI STRAORDI NARI PER FAVORIRE LA LOCAZIO NE

Art.  1  - (Final i tà  della  legg e ) .

1.  Al  fine  di  immet t e r e  nel  merca to  edilizio  abitazioni  da  destina r e
alla  locazione,  la  Regione  interviene  con  un  finanziame n to  di  lire  20
miliardi  quale  valore  attuale  per  contribu ti  in  conto  interes s e  su
mutui  da  contra r s i  con  gli  istituti  di  credito  fondiario  edilizio.
2.  Al  fine  di  consen ti r e  progra m mi  di  manute nzione  straordina ri a
delle  abitazioni  destina t e  o  da  destina r e  alla  locazione,  la  Regione
interviene  con  un  finanziame n to  di  lire  5  miliardi  in  conto  capitale .

Art.  2  - (Des t i n a z i o n e  del  finanzia m e n t o ) .

1.  Il  finanziame n to  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  1,  è  destina to
all’attuazione  di  progra m mi  di  acquis to,  di  nuova  costruzione  e  di
recupe ro  di  abitazioni  da  cedere  in  locazione  con  un  patto  di  futura
vendita,  ed  è  così  ripar ti to:

a) per  lire  5  miliardi  agli  Istituti  Autonomi  Case  Popolari
(I.A.C.P.);

b) per  lire  5  miliardi  ai  comuni;
c) per  lire  5  miliardi  alle  coopera t ive  edilizie  e  loro  consorzi;
d) per  lire  5  miliardi  a  imprese  edili  e  loro  consorzi.

2.  I  finanziame n ti  di  cui  al  precede n t e  comma,  sono  destina t i
priorita r iam e n t e  a  soddisfare  le  esigenze  abita tive  degli  assegna t a r i
di  alloggi  di  cui  all’art .  1  della  legge  regionale  12  dicembr e  1984,  n.
60  che  abbiano  ricevuto  preavviso  di  decade nz a  ai  sensi  dell’art .  41
della  legge  stessa ,  e  comunqu e  per  favorire  la  mobilità  estern a  degli
assegna t a r i  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenziona ta .  
3.  Per  l’attuazione  dei  program mi  di  cui  al  comma  1,  i  comuni
possono  anche  avvalersi  degli  I.a.c.p.
4.  I  fondi  di  cui  alle  letter e  c)  e  d)  del  comma  1,  possono  esser e
utilizzati  dagli  stessi  opera to r i ,  anche  congiunta m e n t e ,  per  la
realizzazione  di  progra m mi  integra t i .
5.  Il  finanziame n to  di  cui  al  comma  2  dell’art .  1,  è  destina to  a  I.a.c.p.
e  comuni  per  gli  interven t i  previsti  alla  lette ra  b)  dell’art .  31  della
legge  5  agosto  1978,  n.  457,  nonché  per  interven ti  di  adegua m e n to
alla  normativa  antincendio  delle  abitazioni.
6.  L’assegnazione  delle  abitazioni  realizzate ,  acquis ta t e ,  recupe r a t e
con  i  fondi  di  cui  al  comma  1  dell’ar t.  1  è  effettua t a  secondo
gradua to r ie  formate  in  conformità  ai  criteri  di  priorità  e  di  punteggi
stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione
consiliare.  Con  il  medesimo  provvedimen to  è  altresì  definito  lo
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schema  tipo  del  contra t to  di  locazione  con  patto  di  futura  vendita .
7.  I  contra t t i  di  locazione  con  pat to  di  futura  vendita  non  potranno
avere  dura ta  inferiore  a  10  anni,  né  superiore  a  15  anni.
8.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare
che  si  deve  esprimer e  nel  termine  di  30  giorni,  è  autorizza t a  sulla
base  dei  progra m mi  ammessi  per  tipo  di  opera to r e ,  a  effet tua r e
variazioni  agli  importi  di  cui  al  comma  1,  qualora  non  sia
complet am e n t e  utilizzata  la  quota  di  finanziam en to  messa  a
disposizione  per  ciascuno  degli  opera to r i  stessi.

Art.  3  - (Condiz io n i  di  ammi s s i b i l i t à  dei  progra m m i ) .

1.  I  progra m mi  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  2  da  ammet t e r e  a
contributo  ai  sensi  della  presen te  legge:

a) non  devono  esse re  assis ti ti  da  altri  finanziame n t i  agevola ti,  in
qualunqu e  forma  concessi,  a  norma  di  leggi  statali  o  regionali;

b) devono  esse re  correda t i  di  atto  unilate r a l e  d'  obbligo
debitam e n t e  regist ra to ,  con  il  quale  l’opera to r e  si  impegna  al
rispet to  delle  norme  di  cui  alla  presen te  legge;

c) devono  prevede r e  costi  contenu t i  entro  i  massimi  ammissibili
per  l’edilizia  agevola ta ,  dete rmina ti  periodicam e n t e  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale
7  dicembr e  1979,  n.  95.  

2.  I  progra m mi  di  acquis to  devono  risponde r e  alle  seguen ti  ulteriori
condizioni  di  ammissibili tà:

a) avvenu ta  sottoscr izione  dei  contra t t i  di  compraven di t a  o
quantom e no  degli  atti  prelimina ri  di  compravendi t a ;

b) disponibilità  degli  alloggi  liberi  da  persone  e  da  ogni  altro
impedime n to  che  non  consen t a  l’immedia t a  loro  utilizzazione,
fatte  salve  solo  le  eventuali  opere  di  recupe ro;

c) dimensioni  e  cara t t e r i s t iche  degli  alloggi  non  sostanzialmen t e
diverse  da  quelle  previste  per  le  unità  immobiliari
appar t e n e n t i  al  compar to  dell’edilizia  residenziale  pubblica.

3.  I progra m mi  di  nuova  cost ruzione  devono  risponde r e  alle  seguen t i
ulteriori  condizioni  di  ammissibili tà:

a) proprie t à  o  disponibilità  dell’area  necessa r ia ;
b) dimensione  del  progra m m a  non  inferiore  a  nove  abitazioni  e

non  superiore  a  trenta s e i  abitazioni;
c) superficie  utile  net ta  delle  abitazioni  non  superior e,  per

ciascuna  abitazione,  a  metri  quadra t i  110;
d) inizio  dei  lavori  non  ante rior e  alla  data  di  entra t a  in  vigore

della  presen te  legge.
4.  I  progra m mi  di  recupe ro  devono  risponde r e  alle  seguen t i  ulteriori
condizioni  di  ammissibili tà:

a) proprie t à  dell’immobile  da  recupe r a r e ;
b) previsione  di  soli  interven ti  di  cui  alle  letter e  c)  e  d)  dell’art .

31  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457;
c) inizio  dei  lavori  non  ante rior e  alla  data  di  entra t a  in  vigore
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della  presen te  legge.
5.  I  termini  di  avvio  dell’esecuzione  del  progra m m a  sono  quelli
stabiliti  dal  punto  7)  dell’art .  9  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e
sue  successive  modifiche  e  integrazioni;  il  termine  di  ultimazione  dei
lavori  sarà  stabilito  con  il  provvedime n to  di  concessione  del
contributo.
6.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  proroga re  i  termini  di  cui  al
comma  5  in  caso  di  comprova ta  necessi t à  indipende n t e  dalla  volontà
dell’opera to r e .

Art.  4  - (Mutu o  agevo la t o ) .

1.  I mutui  agevola ti  di  cui  all’articolo  1:
a) sono  contra t t i  dagli  opera to r i  destinat a r i  dei  finanziame n t i

sulla  base  del  rappor to  convenzionale  di  cui  al  successivo  art .
6;

b) hanno  durat a  massima  quindicenn ale;
c) non  devono  supera r e  l’importo  di  lire  70  milioni  per

abitazione  e  comunqu e  la  spesa  ammess a;
d) prevedono  un  tasso  d'  interes se  a  carico  dell’opera to r e

beneficiario  del  6%.

Art.  5  - (Contribu t i ) .

1.  Il  contributo  in  conto  interes s e  è  pari  alla  differenza  tra  la  rata
dovuta  all’Istituto  di  Credito  e  la  rata  a  carico  del  beneficia rio.  Detto
contributo  viene  messo  a  disposizione  degli  istituti  di  credito  con  le
modalità  che  saranno  stabilite  nella  convenzione  di  cui  all’articolo  6.
2.  Il  contributo  in  conto  capitale  è  pari  al  70%  della  spesa  sostenu t a
entro  il limite  di  quella  ammess a .

Art.  6  - (Conve n z i o n e ) .

1.  Per  la  gestione  dei  contribu ti  in  conto  interes se  la  Giunta
regionale  dete rmina  lo  schema  tipo  della  convenzione  da  stipular si
fra  i  sogge t t i  destina t a r i  dei  finanziam en t i  e  gli  istituti  di  credito
fondiario  edilizio  di  cui  all’art.1,  di  intesa  con  gli  istituti  di  credito
medesimi.
2.  In  tale  schema  di  convenzione  viene  stabilito  il  saggio  di
attualizzazione  e  l’adegua m e n t o  dei  tassi  di  interess e  pratica t i  ai
sensi  della  presen t e  legge  nel  caso  che  le  condizioni  genera li  di
credito  siano  più  favorevoli  di  quelle  vigenti  alla  data  della  stipula
della  convenzione.

Art.  7  - (Erogaz i o n e  dei  contrib u t i ) .

1.  I  contribu ti  in  conto  interes se  attualizzati  al  tasso  convenziona to
vengono  concessi  con  decre to  del  dirigente  del  Dipar timen to  edilizia
abita tiva.
2.  I  contribu ti  in  conto  capitale  sono  eroga ti  dal  dirigen te  del

3



Legge  regionale  26  set tembr e  1989,  n.  36  (BUR  n.  55/1989)

Dipar timen to  per  l’edilizia  abita tiva  con  le  seguen t i  modalità:
- 40%  all’inizio  dei  lavori;
- 50%  all’ultimazione  dei  lavori;
- 10%  a  collaudo  o certifica to  di  regola re  esecuzione.

3.  L’erogazione  dei  prede t t i  contribu ti  avverr à  nel  rispet to  della
norma tiva  di  cui  alla  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  e  sue
modifiche  ed  integrazioni.  

Art.  8  - (Modal i tà  per  l’am mi s s i o n e ) .

1.  Per  l’ammissione  al  finanziame n to  gli  opera to r i  di  cui  alle  letter e
a)  e  b)  del  comma  1,  articolo  2,  ent ro  novanta  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  devono  inviare  domand a  in
carta  semplice  diret t a  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  nella
quale  sia  indicata  la  dimensione,  la  localizzazione  e  la  descrizione
dell’interven to  nonché  il  possesso  delle  condizioni  di  cui  al
precede n t e  articolo  3.  Al  fine  dell’assegnazione  del  contribu to  la
Giunta  regionale  tiene  conto  delle  seguen ti  priorità:

- localizzazione  dei  progra m mi  nei  Comuni  ad  alta  tensione
abitativa,  in  quelli  capoluogo  di  Provincia  e  loro  conte rmini;

- possesso  della  concessione  o della  autorizzazione  edilizia.
2.  Ai fini  dell’ammissione  al  finanziame n to  degli  opera to r i  di  cui  alle
lette re  c)  e  d)  del  comma  1,  articolo  2,  la  Giunta  regionale,  ent ro
quaran ta cinqu e  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
emana  apposi ti  bandi  di  concorso  ove  sono  precisa t i  i  termini  entro
cui  devono  essere  presen t a t e  le  domande  e  i  punteggi  relativi  alla
formazione  della  gradua to ria  tenuto  conto  di:

- localizzazione  dei  progra m mi  in  comuni  al  alta  tensione
abitativa,  in  quelli  capoluogo  di  Provincia  e  loro  conte rmini;

- possesso  della  concessione  o della  autorizzazione  edilizia;
- interven t i  di  recupe ro  da  eseguire .

Art.  9  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  All’onere  di  lire  25  miliardi  derivan te  dall’applicazione  della
presen t e  legge  si  provvede,  ai  sensi  dell’  articolo  19,  quinto  comma,
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  modificat a  con  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43,  median te  prelevame n to  di  pari
importo  dal  “ Fondo  globale  spese  di  investimento  ” (capitolo  80230)
- par ti ta  numeri  23  e  26  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  per  l’anno  finanziario  1988  ed  istituzione  del  capitolo  40086
denomina to  “ Interven t i  straordina ri  per  favorire  la  locazione  ” con  lo
stanziame n to  di  lire  25  miliardi  nello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1989:

- cap.  40084  “  Interven ti  straordina ri  per  la  realizzazione  da
parte  degli  I.a.c.p.  di  progra m mi  di  recupe ro  di  abitazioni  da
cedere  in  locazione  ” con  lo  stanziame n to  di  lire  5  miliardi;

- cap.  40086  “  Interven ti  straordina ri  per  la  realizzazione  da
parte  di  comuni  di  progra m mi  di  recupe ro  di  abitazioni  da
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cedere  in  locazione  ” con  lo  stanziame n to  di  lire  5  miliardi;
- cap.  40088  “  Interven ti  straordina ri  per  la  realizzazione  da

parte  di  imprese ,  di  coopera t ive  edilizie  e  loro  consorzi  di
progra m mi  di  costruzione  e  recupe ro  di  abitazioni  da  cedere
in  locazione  ” con  lo  stanziam e n to  di  lire  10  miliardi;

- cap.  40092  “  Contribu ti  in  conto  capitale  agli  I.a.c.p.  per  il
finanziame n to  di  progra m mi  di  manutenzione  straordina r ia
delle  abitazioni  da  destina r e  alla  locazione  ”  con  lo
stanziam en to  di  lire  2.500  milioni;

- cap.  40094  “  Contribu ti  in  conto  capitale  a  Comuni  per  il
finanziame n to  di  progra m mi  di  manutenzione  straordina r ia
delle  abitazioni  da  destina r e  alla  locazione  ”  con  lo
stanziam en to  di  lire  2.500  milioni.

Art.  10  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’  articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneto.
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